
 
 

 
 

   CIAO FILIPPO... 
 

 
 
C’è già stato un altro maledetto febbraio. 
 
Venti anni fa, il 14 febbraio del 1987 a Roma, 
in Via Prati di Papa i colleghi Rolando Lanari 
e Giuseppe Scravalieri  erano di scorta a un 
furgone portavalori delle Poste. 
Furono falciati da oltre cinquanta colpi sparati 
da cinque brigatisti. 
Avevano 27 e 24 anni. 
 
Oggi piangiamo Filippo ucciso da un idiota 
forse manovrato da qualcuno più idiota di lui. 
Aveva 38 anni. 
 
In questi giorni si è molto parlato, qualcuno 
anche a sproposito. 
 
Si sono viste interviste a uomini con incarichi 
di rilievo che accomunavano la morte di 
Filippo con quella di altri avvenuta in ben  
altre situazioni. 
 
 
Si sono sentiti  personaggi ritenere il 
sacrificio di Filippo come prezzo accettabile 
dell’immensa macchina del pallone. 
 
Addirittura interviste ad ultrà nelle quali si 
vaneggiava su improbabili concetti 
dell’appartenenza. 
 
 
 
 
 
 
. 
 

Noi auspichiamo che nelle sedi opportune si 
prendano quei provvedimenti volti 
semplicemente a marcare la linea che divide 
chi per la Legge offre la vita   da quelli che 
della Legge se ne fregano. 
 
In questo momento il nostro pensiero va ai 
figli di Filippo, ai giochi e alle domande che 
avevano voglia di fargli e che non potranno 
più  fare. 
 
Ci piace pensare che in queste tragiche 
situazioni le Istituzioni, la Polizia di Stato, e i 
colleghi tutti, non si dimentichino dei figli di 
Filippo e del loro futuro, perché sono 
convinto che questo sia stato il suo ultimo 
pensiero. 
 
Abbiamo deciso di devolvere interamente alla 
famiglia di Filippo le quote associative già 
arrivate e che arriveranno in  questo mese di 
febbraio. 
Questo contributo sarà integrato da un’altra 
somma che questo direttivo metterà a 
disposizione a nome degli altri associati. 
 
Stefano Mizzon –  Presidente Sovritalia 
Il   Direttivo  Nazionale  di   Sovritalia 
 
“Ciò che facciamo in vita, 
riecheggia nell'eternità!” 
 
Massimo Decimo Meridio (Russel Crowe) 

 Il Gladiatore 
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